COMUNE DI ALGHERO

PROVINCIA DI SASSARI

AGENDA 21 LOCALE

VERBALE RIUNIONE DEL GRUPPO TEMATICO: “Coesione e qualità sociale”.

In data 19 febbraio 2003, alle ore 17.30, presso la sala “R. Sari” sita in via Carlo Alberto, si è riunito,  il Gruppo tematico “Coesione e qualità sociale”, nelle persone dei sotto elencati Signori:

      -    Bellodi Claudia;

· Carboni Anna;

· Collu Enzo;

· Deiana Mario;

· Di Gangi Marco;

· Marruncheddu Antonella;

· Melis Sergio;

· Monti Sara;

· Oliva Giovanni Battista;

· Onida Luisa;

· Piras Clotilde;

· Rossi Rossana;

· Salvio Nicola;

· Uda Franco.

Sono presenti alla riunione, in qualità di supporti interni, la dr.ssa Michela Cadau (e-mail: affleg@tin.it) con funzione di facilitatore della discussione ed il dr. Roberto Obinu (e-mail: urpcom@tiscalinet.it) con funzioni di verbalizzante della seduta.

La dr.ssa Cadau procede, anche in occasione di quest’ultimo incontro che precede il 2° Forum (previsto per il giorno 28 febbraio 2003), a fare il punto della situazione, riassumendo, per coloro che non risultavano presenti alle precedenti riunioni, le tematiche oggetto di discussione e approfondimento.

Per facilitare il lavoro del Gruppo e rendere immediatamente comprensibile quanto già  delineato, in maniera condivisa da tutti, nel corso dei precedenti incontri circa il primo obiettivo generale individuato (Raccordo e coordinamento tra associazioni del 3° settore ed enti e istituzioni), ed al contempo per mettere in rilievo i punti che ancora necessitano di ulteriori approfondimenti, si è ritenuto opportuno utilizzare una lavagna luminosa, in maniera tale che la “scheda matrice degli obiettivi, delle azioni e dei target”, che sarà allegata ai verbali dei lavori, fosse ben visibile a tutti.  

Si invita, quindi, il Portavoce del Gruppo tematico, sig. Franco Uda, ad introdurre gli argomenti che necessitano ancora di approfondimenti.

Dalla scheda matrice emerge immediatamente la necessità, relativamente al primo obiettivo specifico (Conoscenza delle azioni e dei servizi delle associazioni del terzo settore) di meglio specificare la prima azione “Mappatura delle associazioni del terzo settore” ritenendo che, al fine della integrazione del medesimo, si rende necessario procedere mediante “accesso ai dati in possesso dell’ISTAT, dell’Osservatorio regionale, oppure divulgazione di questionari previa attuazione di adeguate forme di pubblicità”.

Inoltre si ritiene di completare tale azione, individuando anche gli indicatori di misura del risultato dell’azione, che risultano essere il “massimo coinvolgimento delle associazioni ad aderire” e il “numero delle Agende distribuite”, oltre ai partnes (e precisamente, il Comune, la Regione, l’Osservatorio regionale, l’ISTAT, le Associazioni del terzo settore).

Anche quella che era stata classificata, nella riunione precedente, come seconda azione, viene ridefinita come “Attuazione e utilizzo strumenti di divulgazione (pubblicazioni periodiche, opuscoli, radio, etc)”.

Il target di questa azione viene individuato, nel breve periodo, in uno “studio di fattibilità e progettazione di uno strumento di comunicazione” e, nel lungo periodo, nella “realizzazione dello stesso strumento di comunicazione”, con indicatore di misura la “realizzazione di opuscoli, manifesti e altri strumenti di divulgazione e comunicazione” e partners interessati le Associazioni del terzo settore, i privati, le istituzioni scolastiche e l’Ente locale.

Dopo un attento esame del secondo (Costituzione di un sistema di rete tra contesti di aggregazione sociale) e terzo obiettivo specifico (Istituzione di una consulta tra le associazioni del terzo settore) si ritiene utile un loro accorpamento, avente ad oggetto la “Costituzione di un sistema di rete tra contesti di aggregazione sociale (scuola, istituzioni religiose, comitati di quartiere e di borgata, associazioni e comitati in genere, etc..)”. 

Vengono conseguentemente individuate due azioni, di cui la prima risulta avere per oggetto la “Sottoscrizione del patto locale tra associazioni del terzo settore – con criteri condivisi, ivi compresa la pubblicizzazione dei relativi statuti”.

Risultato quantificabile che si prefigge questa prima azione risulta, nel breve periodo, essere quello della “Istituzione di una Consulta delle associazioni del terzo settore”, mentre come indicatore di misura si ritiene individuare quello della “Quantità delle associazioni aderenti alla Consulta – con contestuale  definizione di criteri condivisi, ivi compresi il deposito e la pubblicità dei relativi statuti” e quali partners vengono individuati i “Rappresentanti delle associazioni del terzo settore, i rappresentanti di altre istituzioni, quali la scuola, il mondo dello sport, della cultura ed il Comune.

La seconda azione viene individuata nella “Istituzionalizzazione dei Comitati di quartiere e di borgata”.

Il target/risultato quantificabile che si propone questa seconda azione risulta essere la “Convocazione, da parte del Comune, dei rappresentanti delle associazioni del terzo settore e dei comitati di quartiere e di borgata in fase di predisposizione del nuovo (e dei prossimi) Piano socio-assistenziali, oltre che degli atti di programmazione anche economica e di pianificazione territoriale”, mentre per indicatore di misura si ritiene di individuare quello delle opportune “Modifiche statutarie”.

Alla fine della riunione pare anche opportuno apportare una modifica al titolo del primo obiettivo generale che viene così ridefinito “Raccordo e coordinamento tre associazioni del terzo settore ed enti e istituzioni (e tra le associazioni) per promuovere e garantire la partecipazione democratica e il diritto alla cittadinanza”.

La migliore definizione di quello che era stato individuato come secondo obiettivo generale, dal titolo “Promozione dei luoghi di aggregazione sociale”, viene rinviata agli incontri che si terranno successivamente all’espletamento del secondo Forum del 28 febbraio 2003, in occasione del quale il Gruppo di lavoro “Coesione e qualità sociale” si ritroverà per esporre il frutto del proprio lavoro.


Il livello di partecipazione è stato, anche in quest’ultima occasione che precede il secondo Forum, particolarmente soddisfacente in quanto erano presenti tutte le categorie rappresentative del 3° settore, quali la scuola rappresentata nei suoi vari ordini e gradi, il mondo dell’associazionismo, dell’educazione, delle libere professioni, ecc..


Il clima di lavoro è stato estremamente anch’esso estremamente positivo con una fattiva collaborazione da parte di tutti i presenti, unanimi nell’indicare sia le azioni correttive da apportarsi al programma di lavoro, sia nell’indicare i nuovi obiettivi da perseguirsi.

 
E’ stata inoltre compilata la matrice del Piano di Azione Locale quale risultante in seguito alle modifiche apportate durante l’incontro, allegata al presente verbale e che sarà illustrata dal Portavoce del Gruppo tematico, sig Franco Uda, al prossimo Forum del 28 febbraio 2003, che si terra alle ore 15.00 presso l’aula magna del Liceo Scientifico di via XX Settembre.

